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Spesso la Storia per trascuratezza dimentica o per convenienza tra-
lascia di narrare fatti, seppur importanti. E' ciò che ci ricorda Raf-
faella Calgaro con Tutta un'altra storia. Un testo gradevolissimo,
anche per non addetti ai lavori, che ci parla dei primi anni della
Grande Guerra, conducendoci nelle terre venete di confine. Ma i
protagonisti non sono, come al solito, i soldati che hanno imbrac-
ciato le armi, bensì le donne che nelle retrovie hanno condotto una
loro particolare guerra: hanno dato supporto agli uomini che com-
battevano sulle montagne, li hanno sostituiti nei luoghi di lavoro,
si sono addossate la gestione di famiglie numerose, hanno subito
la fatica della “profuganza” e l'onta dello stupro. Il mondo femmi-
nile acquisisce dunque un ruolo e una centralità su cui poco si ri-
flette e poco si studia, anche oggi. 
La Chiesa, grazie alla diffusione capillare delle parrocchie sul ter-
ritorio, è l'unica istituzione che qui si fa carico dei problemi causati
dalla guerra e li annota puntualmente nei Cronicon. Il contenuto di
questi diari parrocchiali costituirà una fonte preziosa per la rico-
struzione degli avvenimenti.
Tuttavia dovrà passare più di mezzo secolo prima che la storiogra-
fia di guerra si decida a prendere in considerazione queste vicende.

Gianna Bongiorni

Raffaella Calgaro
TUTTA UN’ALTRA 
STORIA

Marcianum Press, 2023 
pp. 168, € 16.00
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Il titolo è già un ossimoro: come può un nazista essere nel con-
tempo un salvatore di ebrei? Eppure nella fragile congiuntura dei
due termini si sviluppa la storia vera di Georg Ferdinand Duck-
witz, dell’ambasciata tedesca a Copenaghen, che, sapendo dell’im-
minente deportazione di 7000 ebrei danesi, si adoperò con
determinazione per avvisarli e salvare quasi tutta la comunità. Un
caso unico e poco noto.
Tornando alla domanda iniziale, c’è un tentativo di risposta in An-
drea Vitello, giovane studioso: “Si potrebbe dire che Duckwitz mise
in pratica l’enunciato socratico, ovvero dare ascolto alla propria co-
scienza decidendo che era preferibile che la maggior parte degli
uomini fosse in disaccordo con lui piuttosto che essere lui stesso,
che pur è uno solo, in disaccordo con sè medesimo”.
Siamo davanti ad una raccolta di testimonianze che mostrano
quanto il popolo danese tutto, e non solo un uomo, si sia adoperato,
e che “se la Shoah è stata la realizzazione della banalità del male –
come diceva Hannah Arendt – l’esempio danese è stata la realizza-
zione della normalità del bene”. Un documento storico che dimo-
stra come opporsi al male sia possibile e giusto. Duckwitz e altri
danesi vennero in seguito riconosciuti come “Giusti fra le Nazioni”.

Adriana Amorese
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Andrea Vitello
IL NAZISTA CHE SALVÒ
GLI EBREI
Storie di coraggio e solidarietà
in Danimarca

Le Lettere, 2023 
pp. 180, € 19.00
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